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STORIA DELLA COSTITUZIONE 

La Costituzione è composta da 139 articoli 
e XVIII disposizioni transitorie e finali. 

La Costituzione è distinta in due parti: 
Diritti e doveri dei cittadini e 
Ordinamento della Repubblica, 
precedute dai Principi Fondamentali e 
seguite dalle Disposizioni transitorie e 
finali.  



ELOGI ALLA COSTITUZIONE 

La Costituzione non è una  

macchina che una volta messa 

in moto va avanti da sé. La Cost 

è un pezzo di carta, la lascio  

cadere e non si muove: perché si muova bisogna ogni 
giorno metterci dentro il combustibile; l’impegno, lo 
spirito, la volontà, la responsabilità, il senso civico, la 

coscienza. In questa  Costituzione c’è dentro tutta  
la nostra storia, il nostro passato, tutti i nostri 
dolori, le nostre sciagure, le nostre gioie” 



CARI STUDENTI PRENDETE IN 

MANO LA COSTITUZIONE! 

“E’ una buona lettura. Scoprite  

quel che dice  a tutti noi, fatela  

conoscere, cercate occasioni per  

discuterne e confrontarvi su di essa. La Costituzione 
è la base su cui poggiano le nostre libertà, i nostri 
diritti e i nostri doveri. Non si tratta solamente di 
un corpo di norme giuridiche, è anzitutto un 
patrimonio condiviso di principi e valori, è la 
nostra carta d’identità democratica”. 



L’ASSEMBLEA COSTITUENTE 

  Il risultato del referendum  

del 2 giugno 1946 portò alla 

Elezione di un’Assemblea  

Costituente che aveva un compito specifico:  

                                            l’elaborazione di una  

                                            nuova Costituzione. 



IL CARATTERE COMPROMISSORIO 

Per redigere la Costituzione è stato 
necessario l’accordo di forze politiche , 
unite dal comune desiderio di 
combattere il fascismo. I partiti politici 
(partito democristiano, comunista e 
socialista) hanno influenzato le scelte 
dei costituenti.  

Il testo della Costituzione è il frutto di 
una sintesi tra valori differenti. 



Contenuto dell’ART. 3 Cost. 
• TUTTI I CITTADINI HANNO PARI 
DIGNITA’ SOCIALE E SONO UGUALI 
DAVANTI ALLA LEGGE, SENZA 
DISTINZIONE DI SESSO, DI RAZZA, 
DI LINGUA, DI RELIGIONE, DI 
OPINIONI POLITICHE, DI 
CONDIZIONI PERSONALI E SOCIALI. 
(UGUAGLIANZA FORMALE ). 

 



UGUAGLIANZA SOSTANZIALE 

• E’ COMPITO DELLA REPUBBLICA RIMUOVERE 
GLI OSTACOLI DI ORDINE ECONOMICO E 
SOCIALE, CHE, LIMITANDO DI FATTO LA 
LIBERTA’ E L’EGUAGLIANZA DEI CITTADINI, 
IMPEDISCONO IL PIENO SVILUPPO DELLA 
PERSONA UMANA E L’EFFETTIVA 
PARTECIPAZIONE DI TUTTI I LAVORATORI 
ALL’ORGANIZZAZIONE POLITICA, ECONOMICA 
E SOCIALE DEL PAESE. 





APPROFONDIAMO LA 

COSTITUZIONE.. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• ART.117 COST. 7’ comma: Le leggi regionali rimuovono ogni 
ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle 
donne nella vita sociale,culturale ed economica e 
promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle 
cariche elettive 
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UGUAGLIANZA : CONCETTO 

SCONTATO? 

• Nonostante il proclamato principio di 
uguaglianza, la pari dignità sociale risulta un 
obiettivo ancora lontano dall’essere raggiunto. 

  

 
Principio di 

ragionevolezza  



Le discriminazioni in base al sesso.. 
La parità di genere non è solo un  

diritto umano fondamentale, ma  

la condizione necessaria per un  

mondo prospero, sostenibile e in  

pace. 

 



Le donne del 1946.. 

“Nessuno sviluppo democratico,  

nessun progresso sostanziale si produce nella 
vita di un popolo se esso non sia 
accompagnato da una piena emancipazione 
femminile, intesa come liberazione  

delle personalità 

femminili da tutte le 

barriere”.     



Ripercorriamo le tappe più importanti 
dei provvedimenti che hanno tutelato 

le donne .. 

• Legge 860/1950: TUTELA FISICA ED ECONOMICA 
DELLE LAVORATRICI MADRI.  

• Legge 7/1963: DIVIETO DI LICENZIAMENTO DELLE 
LAVORATRICI PER CAUSA DI MATRIMONIO. 

• Legge 66/1963: AMMISSIONE DELLA DONNA AI 
PUBBLICI UFFICI ED ALLE PROFESSIONI. 

• Legge 389/1963 : PENSIONE ALLE CASALINGHE 

 



• Sentenza Corte Costituzionale n.126/1968 : 
illegittimità dell’adulterio  

• Legge 898/1970: NUOVO DIRITTO DI 
FAMIGLIA 

• Legge 405/1975: L’ISTITUZIONE DEI 
CONSULTORI FAMILIARI 

• Legge 194/1978: INTERRUZIONE VOLONTARIA 
DELLA GRAVIDANZA 

• Legge 442/1981 : ABOLIZIONE DEL DELITTO 
D’ONORE  E DEL MATRIMONIO RIPARATORE 



… FINO AI GIORNI NOSTRI 

• D.LGS 198/2006: CODICE PARI OPPORTUNITA’ 
TRA UOMO E DONNA 

• Legge 38/2009: ISTITUZIONE REATO STALKING 

• Legge 93/2015: FEMMINICIDIO 

• D.lgs 80/2015:  CONGEDO RETRIBUITO ALLE 
VITTIME 

 



ALTRE LEGGI CHE RENDONO EFFICACE 
IL PRINCIPIO DI UGUAGLIANZA  

Per impedire le discriminazioni in base alla razza 
e alle condizioni personali:  

• LEGGE MANCINO : L. 205/1993; 

• LEGGE ASSISTENZA SOCIALE: L.328/2000; 

• LEGGE CIRINNA’ : L. 76/2016; 

• LEGGE CYBERBULLISMO: L. 71/2017; 

 


